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1. PERSONE RESPONSABILI 

 

1.1. RESPONSABILI DEL DOCUMENTO DI AMMISSIONE 

La responsabilità per i dati e le notizie contenuti nel presente “Documento di Ammissione” è 

assunta da SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. (d’ora in avanti “SCATOLIFICIO” o 

l’”Emittente”), con sede legale in Nocera Inferiore (SA), via Francesco Petrarca 28, in qualità di 

Emittente le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018”. 

 

Unicasim, in qualità di “Sponsor” dell’Emittente, ai sensi del comma 2 bis dell’art. 1 della legge 13 

gennaio 1994 n. 43, e Collocatore delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO 

S.R.L. 2,250% 15.02.2018” non assume alcuna responsabilità per i dati e le notizie contenuti nel 

Documento di Ammissione. 

 

1.2. DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 

SCATOLIFICIO, in qualità di Emittente, dichiara che, avendo adottato tutta la ragionevole 

diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel Documento di Ammissione sono, per quanto 

a propria conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Unicasim, in qualità di Sponsor dell’Emittente, esclusivamente in relazione al contenuto del 

paragrafo 6.12 del presente Documento di Ammissione, dichiara che nello svolgimento delle 

analisi e delle valutazioni finalizzate all’attribuzione del giudizio sulla qualità creditizia 

dell’Emittente ai sensi comma 2 ter dell’art. 1 della legge 13 gennaio 1994 n. 43, è stata adottata la 

diligenza professionale adeguata allo scopo, precisando che il suddetto giudizio deve essere 

interpretato alla luce dei seguenti presupposti e delle limitazioni nel seguito riepilogate: 

 

 la valutazione è stata effettuata sulla base delle condizioni economiche e di mercato attuali 

e alla luce degli elementi di previsione ragionevolmente ipotizzabili. A questo proposito 

non può non essere tenuta in debita considerazione la difficoltà di svolgere previsioni 

nell'attuale contesto economico e finanziario; 

 il giudizio non tiene conto della possibilità del verificarsi di eventi di natura straordinaria e 

imprevedibile (quali a titolo meramente esemplificativo, nuove normative di settore, 

variazioni della normativa fiscale ad oggi ignote e degli scenari politici e sociali); 

 tutte le informazioni che costituiscono il supporto quantitativo e qualitativo della 

valutazione sono state fornite dalla Società e sono, nel seguito, puntualmente riepilogate; 

 sebbene il processo di attribuzione del giudizio sia da considerarsi accurato e completo da 

un punto di vista sostanziale, il giudizio stesso non può essere ritenuto una 

rappresentazione certa dei risultati futuri dell’azienda e, quindi, della sua capacità di 

rimborso del debito; 

 Unicasim, pur avendo adottato le precauzioni per un'attenta valutazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti messi a disposizione e, pur avendo assolto all’obbligo 

previsto dal comma 2 ter dell’art. 1 della legge 13 gennaio 1994 n. 43 con diligenza, 

professionalità e indipendenza di giudizio, non avendo effettuato alcun audit diretto sui 

dati forniti, non risponde della completezza, accuratezza, attendibilità e rappresentatività 

di tali dati, documenti e informazioni; resta ferma, quindi, la responsabilità dell’Emittente 

per qualsiasi errore od omissione concernente tali documenti, dati e informazioni. 

  

La documentazione esaminata ai fini del processo di attribuzione del giudizio è la seguente:" 
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 Bilancio 2013 + Nota integrativa 2013 + Relazione sulla gestione 2013 + Verbale di 

approvazione 2013+ Ricevuta di deposito+ Relazione del Collegio Sindacale+ Rendiconto 

Finanziario; 

 Bilancio 2014 + Nota integrativa 2014 + Relazione sulla gestione 2014 + Verbale di 

approvazione 2013+ Ricevuta di deposito+ Relazione del Collegio Sindacale+ Rendiconto 

Finanziario; 

 Bilancio 2015+ Nota integrativa 2015+ Verbale di approvazione 2015+ Relazione del 

Collegio Sindacale+ Ricevuta deposito;  

 Bilancio Infrannuale al 31/12/2016 

 Affidamenti Banche 31/07/2016; 

 Dettaglio impegni finanziari;  

 Documento di identità dell’amministratore Rosario Albano;  

 Codice fiscale dell’amministratore Rosario Albano; 

 Segnalazione CRBI (Centrale Rischi Banca d’Italia) ultimi 36 mesi sulla Scatolificio 

Salernitano S.r.l (30/11/2016); 

 Segnalazione CRBI (Centrale Rischi Banca d’Italia) ultimi 36 mesi Rosario Albano 

(31/03/2016); 

 Segnalazione CRIF su Scatolificio Salernitano S.r.l (31/03/2016); 

 Segnalazione CRIF sull’amministratore Rosario Albano (31/03/2016); 

 Segnalazione ASSILEA su Scatolificio Salernitano S.r.l (31/03/2016); 

 Information Memorandum (maggio 2016); 

 Cerved- Dossier Top (18/11/2015); 

 Visura Camerale Ordinaria (04/02/2017); 

 Dettaglio fornitori al 31/12/2015 (10/05/2016); 

 Dettaglio clienti al 31/12/2015 (06/06/2016); 

 Bilancio 2014 Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. s.a.s.; 

 Bilancio 2015 Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. s.a.s. 
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2. INFORMAZIONI RELATIVE ALL’EMITTENTE 
 

2.1. Denominazione legale e commerciale. 

La denominazione legale e commerciale dell’Emittente è “SCATOLIFICIO SALERNITANO 

S.R.L.”. 

 

2.2. Estremi di iscrizione nel Registro delle Imprese. 

L’Emittente ha sede in Nocera Inferiore (SA) ed è iscritto presso l’Ufficio del Registro delle Imprese 

di Salerno al n° 03542480656 ed ha in seguente Numero REA: SA-304100. 

 

2.3. Data di costituzione e durata dell’Emittente. 

La Scatolificio Salernitano è stata costituita in forma di società a responsabilità limitata in data 22 

marzo 1999.  

La durata dell’Emittente è stabilita fino al 31 dicembre 2050. 

 

2.4. Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera l’Emittente, paese di 

costituzione e sede sociale. 

L’Emittente è stata costituita in Italia ed opera in forma di società a responsabilità limitata in base 

alla legislazione italiana. 

L’Emittente ha sede legale in Nocera Inferiore (Sa), Via Francesco Petrarca, 28, numero di telefono 

+39.089.894676 Pec: scatolificiosrl@pec.it. Sito: www.scatolificiosalernitano.it 

 

2.5. Eventi recenti sostanzialmente rilevanti per la valutazione della solvibilità dell’Emittente. 

L’Emittente ritiene che non sussistano eventi recenti sostanzialmente rilevanti per la valutazione 

della sua solvibilità. 

Per un’informativa completa relativa alle operazioni societarie e ai fatti di rilievo inerenti 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, e agli eventi recenti che coinvolgono la Società, si invitano 

gli investitori a leggere attentamente le relative informazioni riportate nel Bilancio per l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2015 allegato al presente Documento di Ammissione.  

 

2.6. Descrizione dell’Emittente. 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. è un’azienda italiana con sede a Nocera Inferiore (SA), in 

provincia di Salerno, che si occupa dal 1989 (società del fondatore sig. Albano Antonio denominata 

Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & c. S.a.s.) della lavorazione e relativa 

commercializzazione della banda stagnata. La sua produzione è dedita alla realizzazione di 

imballaggi metallici per le industrie conserviere alimentari. 

Questa realtà industriale, per mezzo di tecniche all’avanguardia, macchinari di ultima generazione 

ed ingenti investimenti nel settore della lavorazione della latta, si è specializzata, con gli anni, nella 

fabbricazione di contenitori ed imballaggi metallici per alimenti, mettendo a disposizione della 

propria clientela una vasta gamma di prodotti. 

Il capitale sociale è di 2.000.000,00 di Euro, mentre i mezzi propri a fine 2015 sono di circa 5 Mio 

EUR. Il valore della produzione a fine 2016 raggiunge i 28,5 Mio EUR con un EBITDA superiore ai 

3 Mio EUR, un EBIT di circa 2,5 Mio EUR e un risultato positivo netto di esercizio che dovrebbe 

attestarsi (sono in corso i calcoli delle imposte) di 1 Mio EUR ca; le persone occupate, tra 

dipendenti e collaboratori, sono 25. Per il 2016 si sono raggiunti i 40 dipendenti.  

La SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. è impegnata nella produzione in tre siti produttivi: 

mailto:scatolificiosrl@pec.it
http://www.scatolificiosalernitano.it/
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- quello storico in Mercato San Severino (SA) dedito alla produzione di coperchi e scatole da 

20kg per il mercato dei vegetali; 

- quello in Scafati (SA) - sito ex Acanfora - per taglio, verniciatura e smaltatura della banda 

stagnata, nonché anche per la produzione di scatole da ½ kg; 

- quello di Sessa Aurunca (CE) - sito ex Eurocan - per la produzione di scatole. 

Inoltre utilizza depositi in Serino (AV), in Nocera Inferiore (SA) e a Castel San Giorgio (SA).  

La SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. ha come mission aziendale la tutela incondizionata dei 

propri clienti, del proprio personale e dell’ambiente. La tutela della propria clientela avviene 

mediante il rispetto di due principi imprescindibili: eccellenza qualitativa e trasparenza. 

 

 

Settore di attività. 

La SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. opera da 17 anni nel settore dell’industria 

metalmeccanica, svolgendo attività di lavorazione e trasformazione della banda stagnata per la 

produzione di contenitori metallici ad uso dell’industria conserviera.  

Il mercato italiano degli imballaggi di banda stagnata nel 2014 ha espresso una produzione di 

745.000 tonnellate, suddivise tra diverse merceologie a seconda dei settori di destinazione. 

L’area più importante, in termini quantitativi, è quella dell’open top, ovvero gli imballaggi destinati 

al confezionamento degli alimenti che, nel 2014, ha rappresentato il 43% sul totale, in lieve calo 

rispetto all’anno precedente. 

Gli open top sono impiegati nel settore delle conserve alimentari (vegetali e ittiche, pet food, olio di 

oliva e semi ecc.). Altrettanto importante è l’area del general line, ossia gli imballaggi destinati al 

comparto chimico-petrolifero per contenere pitture, lubrificanti, inchiostri, ecc. La quota di 

mercato nel 2013 è stata del 27%, in leggero aumento nel 2014. 

Le chiusure rappresentano il terzo settore per quantità prodotte, con uno share del 15%: tappi 

corona e capsule twist off sono complementi di imballaggio storici, soprattutto per i prodotti 

destinati all’export (60-70%). 

Le bombolette spray di banda stagnata occupano una quota, sul globale, del 4%: la loro 

partecipazione al mercato è sostanzialmente stabile, ma la produzione dipende sempre più dalle 

esportazioni, dato che la domanda interna è invece tendenzialmente orientata alla soluzione 

“alluminio”, molto diffusa in uno dei principali settori di sbocco, ossia la cosmesi. Il restante 11% 

degli imballaggi in banda stagnata è costituito da scatole “fantasia” (contenitori per biscotti, 

cioccolatini, per palle da tennis ecc.) e dalla produzione di semilavorati (fogli litografati e coperchi 

destinati all’export). 

SCATOLIFICIO, offrendo un’ampia gamma di prodotti in grado di soddisfare esigenze 

diversificate, nel rispetto degli standard qualitativi sia nazionali che esteri, ha acquisito in 

Campania una rilevante quota di mercato, col conseguente ampliamento del proprio raggio di 

azione in Italia meridionale e in Sicilia.  

 

Punti di forza 

a) La qualità. I prodotti della SCATOLIFICIO sono il risultato di processi produttivi di 

eccellenza e di assoluto rispetto dell’ambiente. Player importante nel settore degli imballaggi 

in banda stagnata, coniuga l’eccellenza tecnologica e la riproduzione al proprio interno di tutti 

le fasi di lavorazione, l’alta produttività e la flessibilità garantendo elevata qualità e 

competitività. 
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b) Il rispetto per i valori etici. La salvaguardia dell’ambiente e la ricerca del miglioramento 

continuo della qualità hanno spinto l’azienda a dotarsi di un sistema di gestione per la qualità 

UNI EN ISO 9001 e a certificare il sistema di gestione ambientale secondo la normativa UNI 

EN ISO 14001. 

c) Il prestigio. Grazie alla presenza trentennale sul mercato, alla ricerca continua di elevati livelli 

qualitativi ed alla soddisfazione dei clienti, l’azienda gode di una posizione di primo piano nel 

segmento di mercato degli imballaggi dell’Italia meridionale. 

d) Rapporti commerciali consolidati. SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. vanta rapporti 

commerciali consolidati con i propri clienti e fornitori. La materia prima utilizzata per la 

produzione viene selezionata ed acquistata presso le maggiori ferriere europee ed 

extraeuropee: ZELEZARA SMEDEREVO D.O.O., SINOLIGHT MATERIALS CORPORATION, 

TIANJN JINDONG METAL PRODUTS CO. LTD, JIANGYING KEMAO METAL PROD. CO. 

LTD. 

e) Impianti tecnologicamente avanzati. SCATOLIFICIO utilizza impianti tecnologicamente tra i 

più avanzati del settore, che le permettono un’elevata capacità produttiva, una riduzione delle 

inefficienze e consentono alla società di competere con le grandi multinazionali, anch’esse 

operanti nel settore. 

f) L’internazionalizzazione. La strategia perseguita prevede il consolidamento della quota di 

mercato locale e la ricerca di nuovi clienti in mercati esteri. 

 

 

2.7. Struttura Organizzativa. 

La attività di direzione della società è esercitata dal Dott. Rosario Albano, Amministratore Unico e 

la struttura proprietaria della SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. è divisa tra Rosario Albano, 

con una partecipazione pari al 20,4%, e la SOFIM – SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

con una partecipazione al capitale pari al 79,6%. 

Si rileva che la società SOFIM – SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA (Codice Fiscale 

01749450647) è di proprietà di Rosario Albano che possiede una quota del 33,0%. 

Partecipano al capitale sociale della SOFIM anche Albano Maria Teresa con una quota pari al 17%, 

Albano Rosanna con quota del 17%, Albano Luigi con quota del 16,5% ed Albano Rossana, 

anch’essa con una quota pari al 16,5%. 

 

2.8. Collegio Sindacale e Revisore Esterno. 

Il Collegio Sindacale, costituito da tre persone fisiche membri effettivi e due persone fisiche 

supplenti, tutti revisori legali iscritti nell’apposito registro, in carica dal 31 agosto 2016 sino 

all’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2018, esercita nel rispetto delle norme statutarie, 

le funzioni di controllo di gestione (art. 2403 c.c.). Le funzioni di controllo dei conti (art. 14 D.Lgs. 

n. 39/2010) per gli esercizi 2016-2018 sono state delegate al revisore esterno, ovvero, la società 

Deloitte & Touche S.p.A. che ha emesso la relazione di certificazione sul Bilancio relativo 

all’esercizio 2015 ex art. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39. 
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3. IDENTITÀ DEGLI AMMINISTRATORI, DEI REVISORI 

CONTABILI, AZIONISTI DI RIFERIMENTO  

 

3.1. Amministratore Unico. 

L’amministratore unico, è stato nominato in data 31/12/2001 e resta in carica fino alla revoca. 

 

Nome Carica presso Scatolificio  Indirizzo 

Albano Rosario Amministratore Unico  Mercato San Severino (SA) 

- Via Trieste 37 - Cap. 

84085 

 

 

3.2. Composizione del collegio sindacale con funzioni di revisione.  

Nome Carica presso Scatolificio 

Amato Gianfranco  Presidente 

De Luca Carlo Sindaco effettivo 

Sicignano Andrea Sindaco effettivo 

Stellato Gennaro Sindaco supplente 

Rescigno Renato Sindaco supplente 

 

 

3.3. Conflitti di interesse tra organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza. 

Per quanto a conoscenza dell’Emittente, fatto salvo per quanto indicato al successivo paragrafo 

5.1.19, alla data del presente Documento di Ammissione, non sussistono conflitti di interesse, né 

attuali né potenziali, tra gli obblighi nei confronti dell’Emittente da parte dell’Amministratore 

Unico e del Collegio Sindacale e i loro interessi privati e/o altri obblighi.  

 

3.4. Principali azionisti. 

Si riportano di seguito i nomi dei soci di riferimento che, alla data del presente Documento di 

Ammissione, detengono una partecipazione di rilievo nel capitale sociale dell’Emittente e la 

relativa percentuale: 

Soci Codice Fiscale Azioni % 

SOFIM – SOCIETA’ A 

RESPONSABILITA’ LIMITATA 
01749450647  € 1.592.000,00     79,60 

Rosario Albano LBNRSR65H01F138F € 408.000,00 20,40 

Totale  € 2.000.000,00 100,00 
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3.5. Accordi societari. 

Per quanto a conoscenza dell’Emittente, alla data del presente Documento di Ammissione non 

sussistono accordi che possano determinare una variazione dell’assetto di controllo dell’Emittente. 

  

SOFIM - S.R.L. 

79,6%

ALBANO ROSARIO  
20,4%

%
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 4. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE 

ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

 

4.1. Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

Per quanto riguarda le informazioni finanziarie relative all’Emittente si rinvia al bilancio relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, insieme alla relativa certificazione, riportati nell’Allegato I 

(Bilancio dell’Emittente relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 e relativa certificazione) del 

presente Documento di Ammissione. 

Qui di seguito si riportano, anche, n. 3 tabelle da cui è possibile evincere, per gli esercizi 2014 e 

2015, le modalità di determinazione di alcune voci delle poste riclassificate nella tabella dei 

“principali dati finanziari e di struttura” del successivo paragrafo 4.3. 

 
Importi in euro 

 
 

 

 

 

Importi in euro 

 
 

 

 

 

Segno Voci da Bilancio IV direttiva CE - CONTO ECONOMICO 2015 2014

+ A) 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.273.433  26.351.363  

+ A) 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 1.026.069    249.462-        

+ A) 3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione -                     -                     

+ A) 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -                     -                     

+ A) 5) Altri ricavi 35.015          1.243            

- B) 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 24.703.816  20.753.913  

- B) 11) variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 434.480-        992.402-        

- B) 7) per servizi 4.396.243    3.463.781    

- B) 8) per godimento di beni di terzi 345.713        161.064        

- B) 14) oneri diversi di gestione 252.262        54.927          

- B) 9) per il personale 793.931        513.341        

2.277.032 2.148.520 

- B) 10) a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.173            1.732            

- B) 10) b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 161.585        141.479        

- B) 10) c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                     -                     

- B) 10) d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 43.180          79.000          

- B) 12) accantonamento per i rischi -                     -                     

- B) 13) altri accantonamenti -                     -                     

2.070.094 1.926.309 

EBITDA

EBIT

Segno Voci da Bilancio IV direttiva CE - CONTO ECONOMICO 2015 2014

+ E) 20) Proventi straordinari 119.289        475.000        

- E) 21) Oneri straordinari 344.149        550.000        

224.860-     75.000-       SALDO GESTIONE STRAORDINARIA
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Importi in euro 

 
 

 

4.2. Informazioni sul bilancio di esercizio definitivo al 31.12.2015. 

Si riportano di seguito le principali informazioni finanziarie di SCATOLIFICIO relative 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015:  

Il valore della produzione al 31 dicembre 2015 si è attestato su Euro 32.334.517 (di cui Ricavi Netti 

Euro 31.273.433, Variazione rimanenze e commesse Euro 1.026.069 e Altri Ricavi e Proventi per 

35.015).  

Il risultato netto di esercizio è stato pari ad Euro 816.722, con EBITDA di Euro 2.277.032 ed un EBIT 

di Euro 2.070.094. 

  

Segno Voci da Bilancio IV direttiva CE - STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 2015 2014

+ B) III) Immobilizzazioni finanziarie 1) Partecipazioni -                     -                     

+ B) III) Altri titoli 292.474        405.420        

A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 292.474     405.420     

+ C) II) 4bis) Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo -                     -                     

+ C) II) 4ter) Crediti per imposte anticipate esigibili oltre l'esercizio successivo -                     -                     

+ C) II) 5) Crediti verso altri esigibili oltre l'esercizio successivo 2.935            -                     

B ALTRE ATTIVITA' A M/L TERMINE 2.935          -                    

(A+B) IMMOBILIZZI FINANZIARI 295.409     405.420     
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4.3. Alcuni dati sull’esercizio 2015, sul preconsuntivo al 31.12.2016 e le stime di chiusura 

dell’esercizio in corso.  

Nella tabella che segue si riportano i “principali dati finanziari e di struttura” rapportati anche al 

dato dei consuntivi precedenti. 

 

 
Importi in migliaia di euro 

  
 

Il dato contabile al 31 dicembre 2016 presenta un fatturato superiore a 27 Mio EUR, un EBITDA di 

circa 3,1 Mio EUR ed un EBIT di 2,5 Mio EUR. 

  

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

RICAVI DI ESERCIZIO 27.394                 100,0% 31.273                100,0% 26.351                100,0%

MARGINE OPERATIVO LORDO o EBITDA 3.167                   11,6% 2.277                  7,3% 2.149                  8,2%

MARGINE OPERATIVO NETTO o R.O. o EBIT 2.497                   9,1% 2.070                  6,6% 1.926                  7,3%

SALDO GESTIONE FINANZIARIA 811-                     -3,0% 523-                     -1,7% 477-                     -1,8%

SALDO GEST. STRAORDINARIA -                      0,0% 225-                     -0,7% 75-                       -0,3%

REDDITO NETTO 1.686                   6,2% 817                     2,6% 881                     3,3%

IMMOBILIZZI TECNICI NETTI 10.237                 31,3% 3.312                  11,8% 1.175                  9,1%

IMMOBILIZZI FINANZIARI 854                     2,6% 295                     1,1% 405                     3,1%

ATTIVO FISSO NETTO 11.092                 33,9% 3.607                  12,9% 1.580                  12,2%

MAGAZZINO 6.500                   19,9% 2.765                  9,9% 1.304                  10,1%

REALIZZABILE o LIQUIDITA' DIFFERITE 14.669                 44,8% 21.330                76,1% 9.789                  75,7%

LIQUIDITA' IMMEDIATE 470                     1,4% 327                     1,2% 256                     2,0%

ATTIVITA' CORRENTI 21.639                 66,1% 24.422                87,1% 11.350                87,8%

TOTALE ATTIVO 32.731                 100,0% 28.029                100,0% 12.930                100,0%

PATRIMONIO NETTO 7.144                   21,8% 5.459                  19,5% 3.012                  23,3%

Banche a M/L termine 5.179                   15,8% 897                     3,2% 544                     4,2%

PASSIVITA' FISSE 5.608                   17,1% 1.002                  3,6% 1.295                  10,0%

DEBITI CORRENTI FINANZIARI 9.101                   27,8% 14.274                50,9% 2.293                  17,7%

DEBITI CORRENTI COMMERCIALI 10.176                 31,1% 6.649                  23,7% 5.755                  44,5%

PASSIVITA' CORRENTI 19.979                 61,0% 21.569                77,0% 8.623                  66,7%

PASSIVITA' FISSE + PASS. CORRENTI 25.586                 78,2% 22.571                80,5% 9.918                  76,7%

TOTALE PASSIVO 32.731                 100,0% 28.029                100,0% 12.930                100,0%

21,83% 19,47% 23,30%

1,15                    1,79                    2,73                    

1,08                    1,13                    1,32                    

0,76                    1,00                    1,17                    

112                     169                     69                       

118                     68                       71                       

14,25% 20,26% 69,14%

26,68% 19,28% 34,25%

13.810-                 14.843-                2.523-                  

8.631-                   13.946-                1.978-                  

816                     536                     479                     

5,53% 5,95% 21,60%

2,98% 1,71% 1,82%

2.356                   980                     1.024                  

40                       30                       17                       

CASH FLOW

NUMERO DIPENDENTI

POSIZIONE FINANZIARIA CORRENTE NETTA

ONERI FANANZIARI

ROD

ONERI FINANZIARI / FATTURATO

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

ROE

ROI

GIORNI DI CREDITO AI CLIENTI

GIORNI DI CREDITO DAI FORNITORI

ATTIVO CORRENTE / PASSIVO CORRENTE

QUICK RATIO

P. N. + PASS.TA' FISSE / IMM.NI NETTE

PATRIMONIO NETTO / TOTALE ATTIVO

 INFRANNUALE O 

PROVVISORIO
 DEPOSITATI
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5. FATTORI DI RISCHIO  

L’Operazione descritta nel presente documento presenta gli elementi di rischio tipici di un investimento in 

cambiali finanziarie. 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a valutare gli 

specifici fattori di rischio relativi all’Emittente e al settore di attività in cui opera ed agli strumenti finanziari 

offerti. 

I potenziali Investitori dovrebbero comunque considerare, nella decisione di investimento, che l’Emittente, 

nello svolgimento della sua attività, e gli strumenti finanziari emessi sono esposti ai fattori di rischio 

specificati di seguito: 

 

 

5.1 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE 

5.1.1. Rischio Emittente. 

Gli strumenti finanziari oggetto della presente emissione sono soggetti in generale al “rischio 

Emittente”, rappresentato dalla probabilità che la SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L., quale 

Emittente della Cambiale Finanziaria, non sia in grado di pagare gli interessi o di rimborsare il 

capitale alla scadenza. 

 

5.1.2. Rischi connessi all’indebitamento finanziario. 

L’Emittente reperisce le proprie risorse finanziarie tramite il tradizionale canale bancario e con 

strumenti ordinari quali finanziamenti a medio/lungo termine, mutui, affidamenti bancari a breve 

termine. 

Alla data del 31 dicembre 2015 la Voce “Debiti verso banche” risultante dallo Stato Patrimoniale 

del bilancio della Società è pari ad Euro 15.170.315 di cui Euro 14.273.698 riconducibili a debito a 

breve termine ed Euro 896.617 per mutui e finanziamenti esigibili oltre l’esercizio. 

Alla chiusura del bilancio al 31 dicembre 2015 l’Emittente ha richiesto un finanziamento a lungo 

termine pari a € 700.000 al Mediocredito Italiano finalizzato sia al pagamento del saldo 

dell’acquisizione di un opificio industriale, sia ai lavori di riattivazione del sito, dove dislocare 

parte della produzione degli imballaggi. 

L’aumento dell’indebitamento a breve termine, nel corso del 2015 è legato alla modifica del 

mercato di sbocco (industrie di trasformazione del pomodoro) per il quale è emerso un chiaro 

differimento degli usuali tempi di pagamento; ciò ha inevitabilmente appesantito il ciclo 

finanziario e gli oneri relativi. Si segnala che la rilevante differenza risultante dal confronto del 

debito verso banche a breve tra la Centrale Rischi Banca d’Italia di novembre 2016 e il dato 

contabile rassegnato (seppur in via pre-consuntiva) al 31.12.2016 è la conseguenza di 

un’operazione importante posta in essere nel mese di dicembre 2016: Banca IFIS ha acquistato 5 

Mio EUR ca di crediti commerciali dello Scatolificio (Cessione Pro Soluto). Ciò implica che: i) la 

Posizione Finanziaria complessiva è notevolmente migliorata (PFN 2016 pari a 14,166 Mio di euro) 

e ancor più migliorato il rapporto PFN/EBITDA (pari a 4,47 al 31.12.2016); ii) l’operazione 

avvalora, di fatto, la qualità del portafoglio crediti dello Scatolificio. 

Per quanto riguarda i rischi di liquidità connessi alle eventuali difficoltà di reperimento di risorse 

finanziarie necessarie a fronteggiare gli impegni derivanti dai contratti e dagli impegni in essere, 

va segnalato come la situazione finanziaria complessiva - ed in particolare la situazione di liquidità 

dell’azienda - viene tenuta costantemente monitorata al fine di prevedere per tempo l’insorgere di 
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eventuali deficit di disponibilità liquide rispetto ai fabbisogni, anche al fine di attivare per tempo 

per le relative variazioni nell’ammontare delle linee di credito concesse dal sistema bancario. 

Si fa presente che non vi è garanzia che in futuro l’Emittente possa negoziare e ottenere i 

finanziamenti necessari per lo sviluppo della propria attività o per il rifinanziamento di quelli in 

scadenza, con le modalità, i termini e le condizioni ottenute dalla stessa fino alla data del 

Documento di Ammissione. 

 
 

 

5.1.3. Rischi connessi alla riduzione del fatturato e all’incremento delle scorte nell’esercizio 

2016. 

L’Emittente svolge attività di lavorazione e trasformazione della banda stagnata per la produzione 

di contenitori metallici ad uso dell’industria conserviera. Nel triennio 2013-2105 ha sempre fatto 

registrare un costante aumento del fatturato: 22,3 Mio EUR nel 2013, 26,3 Mio EUR nel 2014 e 31,3 

Mio EUR nel 2015. Si evidenzia che il bilancio preconsuntivo al 31.12.2016 mostra una riduzione 

invece del fatturato, che si attesta sopra i 27 Mio EUR. 

La contrazione del fatturato non è segnaletica né di malessere aziendale o di perdita di quota di 

mercato, né di difficoltà del settore. Tutt’altro, nell’ambito dell’arena competitiva la 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. ha rafforzato la propria posizione e il mercato di 

riferimento dà segnali positivi. Si precisa che buona parte della riduzione del fatturato è ascrivibile 

alla forte riduzione dei prezzi della materia prima banda stagnata (e quindi del prodotto finito) che 

si è registrata nel corso del 2016 fino al mese di novembre rispetto ai prezzi medi del 2015. I dati 

aziendali mostrano che le quantità di prodotto finito consegnate nel 2016 sono quasi pari alle 

quantità del 2015, ed il minor fatturato conseguito è da imputare, quasi esclusivamente, al minor 

prezzo unitario del prodotto finito. Altra parte della riduzione del fatturato è ascrivibile ad un 

fatto contingente e relativo al mercato di sbocco delle conserve di pomodoro (che assorbe circa il 

50% del GdA dello Scatolificio). La campagna del pomodoro 2016 notoriamente (per motivi 

metereologici) è stata più “corta” di quanto accaduto nell’ultimo quinquennio. Questo ha 

comportato che i produttori di conserve, clienti dell’Emittente, abbiano chiesto di poter 

procrastinare al 2017 una quota delle consegne di ordini previsti per il 2016: il 28% della merce 

complessivamente ordinata (ovvero 4 Mio ca di 14 Mio ca di pezzi) pur essendo stata ordinata per 

il 2016 dovrà essere consegnata nel 2017. Quanto descritto spiega che quasi tutto il differenziale del 

magazzino 2016 rispetto al magazzino 2015 è già venduto e sarà consegnato nel primo 

quadrimestre 2017; vieppiù, si fa notare che il prezzo della materia prima e quindi del prodotto 
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finito, a partire dal dicembre 2016 è fortemente aumentato ritornando ai livelli del 2015 (come da 

rapporto “ANFIMA 2016”). Tale fenomeno comporterà un notevole vantaggio per la 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. che fatturerà nel 2017 a prezzi sensibilmente maggiori 

rispetto ai costi di approvvigionamento del 2016. 

 

 

5.1.4. Rischi connessi all’allungamento dei tempi di incassi e al conseguente accrescimento del 

fabbisogno finanziario corrente. 

Per quanto riguarda la gestione del rischio di credito, la società effettua da sempre una valutazione 

preliminare della nuova clientela mentre per i rapporti già esistenti, anche se consolidati da tempo, 

viene effettuato un costante monitoraggio dell’incasso dei crediti sociali; vengono anche attuate 

procedure di cautela che possono arrivare al blocco di nuove forniture in caso di presenza di 

ritardi nell’esecuzione dei pagamenti dei debiti scaduti.  

La società presenta dilazioni medie concesse ai clienti, per il 2014 e 2015 (rispettivamente 69 e 169 

giorni), coerenti con la struttura economico-finanziario. I dati preconsuntivi per l’esercizio 2016 

evidenziano una diminuzione dei giorni di dilazione media concessi ai clienti, stimati in 112 giorni. 

Una dilazione di crediti così elevata è giustificata dal fatto che l’Emittente opera in buona parte 

(50%) con clienti stagionali, che acquistano nei mesi marzo/aprile e per i quali il pagamento 

avviene in modo dilazionato (da maggio a dicembre). Ad ogni buon conto, riteniamo utile, al fine 

di dare corretta evidenza della qualità creditizia del parco clienti e del connesso rischio sulle 

partite di portafoglio, riportare qui di seguito alcuni dati relativi alla storicità del rapporto con tutti 

i nostri clienti: 

- Negli ultimi 60 mesi non è mai stato registrato alcun fenomeno di “past due” su crediti 

anticipati dall’Emittente presso il sistema bancario; 

- Negli ultimi 12 mesi la percentuale di insoluti (crediti scaduti impagati / totale portafoglio 

portato allo sconto presso il sistema bancario) non ha ma superato 1,78 punti percentuali; 

 

Nel 2015, la crescita del circolante operativo funzionale appare più intensa di quanto sarebbe 

desiderabile in base alla dinamica del valore della produzione: dai dati disponibili, sembra, che la 

spiegazione dell’incremento più che proporzionale sia da ricercare nell’andamento delle scorte. 

Pertanto, per il 2015, il turnover complessivo è da considerare elevato. Ciò rivela una gestione 

dell’impresa efficiente.  
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5.1.5. Rischi connessi all’indebolimento della struttura finanziaria. 

L’Emittente presenta un sufficiente grado di patrimonializzazione. 

La struttura finanziaria, rappresentata dal rapporto tra Patrimonio Netto e Totale Attivo, a fine 

periodo appare media. Il grado di indipendenza finanziaria della SCATOLIFICIO (nel 2014, 

PN/TA = 23,30%), sostanzialmente stabile nell’ultimo triennio, subisce nel 2015 un leggero 

deterioramento (nel 2015 PN/TA = 19,47%). Al 31.12.2016 si denota una ripresa del rapporto 

PN/TA, che sale al 21,83%. 

 
 

 

5.1.6. Rischi connessi all’eccessivo peso degli oneri finanziari e agli effetti sulla redditività. 

Il rapporto tra oneri finanziari e fatturato nel 2015 si posiziona al di sotto del livello di attenzione, 

attestandosi all’1,71%. Il valore assoluto degli oneri che annualmente l’azienda sostiene per 
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finanziarsi è stato stabile per il biennio 2014-2015 intorno ai 500.000 Euro. Per l’esercizio 2016, 

secondo i dati preconsuntivi, il rapporto tra oneri finanziari e fatturato segna un aumento 

passando al 2.98%, ed il valore assoluto degli oneri è di circa 816.000 Euro. Tale incremento è 

ascrivibile al maggior ricorso delle linee di credito bancarie onerose, nonostante la riduzione del 

fatturato, per via del maggior capitale circolante assorbito dal magazzino la cui crescita è legata al 

fenomeno della “campagna del pomodoro 2016 corta” meglio illustrato nel precedente paragrafo 

5.1.3.  

Risulta diminuito, nel corso del 2015, il costo medio del capitale che prende da terzi (ROD), 

passato dal 7,60% (RodAdj) del 2014 al 5,95%, e per il 2016 scende ancora fino al 5,53%. 

Il rapporto EBITDA/Oneri Finanziari resta accettabile passando da 3,17 del 2013 a 4,48 nel 2014 

fino ad attestarsi a 4,25 del 2015 e attestandosi a 3,88 al 31/12/2016. 

Nonostante il ROI, il rendimento della gestione operativa, sia diminuito passando da 69,14% del 

2014 a 20,26% del 2015, e al 14,25% nel 2016, e con esso anche il differenziale ROI-ROD (61,00% per 

il 2014, 14,31% per il 2015 e 8,72% per il 2016, è senz’altro pacifico che entrambi gli indicatori si 

attestino su livelli decisamente positivi. 

 

 
 

 

 

5.1.7. Rischi connessi al mancato rispetto dei covenant finanziari e impegni previsti nei contratti 

di finanziamento. 

Per finanziare la propria attività l’Emittente ha fatto ricorso all’indebitamento finanziario e ha 

stipulato alcuni contratti di finanziamento con diversi istituti di credito. 

Si precisa che i contratti di finanziamento a medio termine non contengono impegni tipici della 

prassi nazionale/internazionale in capo alla Società debitrice, né covenant finanziari. 

 

5.1.8. Rischi connessi al tasso di interesse. 

Alla data del 31 dicembre 2015 il debito verso banche è pari ad Euro 15.170.315. Il 100% di tale 

indebitamento è a tasso variabile. Non sono state adottate strategie di copertura sul tasso, 

nemmeno per i finanziamenti. 

Una crescita dei tassi di interesse potrebbe impattare negativamente sulla situazione economica e 

finanziaria dell’Emittente. 
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5.1.9. Rischi connessi al tasso di cambio. 

Alla data di stesura del presente Documento di Ammissione non sussistono rischi connessi alle 

variazioni dei tassi di cambio che possano avere un impatto rilevante sulla situazione economico, 

patrimoniale e finanziaria dell’Emittente. L’Emittente ha, infatti, posto in essere con il Banco di 

Napoli e UBI Banca fidi di opzione su valuta con plafond acquisto valuta (copertura tasso di 

cambio); SCATOLIFICIO, infatti, acquista prevalentemente materie prime (banda stagnata) da 

fornitori esteri in dollari americani. 

 

5.1.10. Rischi legali. 

Il rischio legale è rappresentato principalmente dal possibile esito sfavorevole delle vertenze 

giudiziarie cui l'Emittente è convenuto in ragione dell'esercizio della propria attività. Nel corso del 

normale svolgimento della propria attività e alla data del Documento di Ammissione, 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. non è parte di procedimenti civili, giuslavoristici, di natura 

fiscale e tributaria tali da generare effetti sfavorevoli sulla situazione economica e finanziaria della 

relativa società interessata e dei soci di riferimento. 

 

5.1.11. Rischi connessi ai fornitori dei prodotti che l’Emittente vende/commercializza. 

L’Emittente ritiene che non vi siano rischi connessi ai fornitori dei prodotti che possano avere un 

impatto rilevante sulla situazione economico-patrimoniale e finanziaria dell’Emittente stessa. La 

materia prima utilizzata per la produzione delle diverse linee viene selezionata ed acquistata 

presso le maggiori ferriere europee ed extraeuropee, in particolare: per 2/3 da fornitori nazionali e, 

per il restante 1/3, da fornitori internazionali. L’Emittente ha un limitato potere contrattuale nei 

confronti dei fornitori della principale materia prima (la banda stagnata, che rappresenta la quasi 

totalità, in termini di valore, dei complessivi approvvigionamenti) sia in termini di prezzo sia in 

termini di dilazione di pagamento. Tuttavia, come è possibile evincere dalle evidenze contabili del 

2016, l’Emittente è riuscito, in parte, a trasferire sul parco fornitori (che gli hanno accordato 

maggiori dilazioni rispetto agli esercizi 2014 e 2015) una quota della copertura finanziaria 

dell’accresciuto fabbisogno finanziario commerciale netto (i giorni di credito fornitori passano da 

70 gg ca del biennio 2014-2015 a 117 gg ca del 2016).    

 

5.1.12. Rischio di dipendenza da singoli clienti. 

Si segnala la presenza di posizioni di dipendenza economica nei confronti di singoli clienti poiché 

la composizione della clientela è tale per cui alcuni clienti, isolatamente considerati, assorbono 

percentuali particolarmente elevate del fatturato (nel 2015, il volume delle vendite relative al 

maggior cliente raggiunge il 18% del fatturato complessivo). È bene evidenziare che i primi dieci 

clienti coprono gran parte del fatturato dell’Emittente (circa il 70,27%) e i primi cinque ne 

assorbono il 51,79%. Pertanto, ravvisandosi una stringente dipendenza da alcuna delle singole 

contropartite commerciali attualmente in portafoglio dell’Emittente, è rilevante notare che in 

valore assoluto la numerosità dei principali clienti dell’Emittente è scarsa e che eventuali defezioni 

e/o perdite commerciali riferite a uno o più dei suddetti clienti potrebbero avere impatti negativi 

sulla situazione economico-finanziaria dell’Emittente. 

Qui di seguito si riporta l’indice di concentrazione dei primi dieci clienti dell’Emittente (dati 2015): 

 



19 
 

 
 

 

5.1.13. Rischi connessi agli investimenti effettuati o in progetto da parte dell’Emittente. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” saranno 

emesse nell'ambito di un’attività ordinaria di provvista da parte dell'Emittente, da utilizzare per 

sostenere lo sviluppo del capitale circolante.  

Al momento di redazione del presente Documento di Ammissione non sono in corso investimenti 

in assets materiali e/o immateriali di dimensione rilevante per l’Emittente. 

Si fa presente che l’Emittente al fine di dar corso al processo di razionalizzazione e concentramento 

dell’attività produttiva ha saputo cogliere alcune opportunità connesse ad attività in fase di uscita 

dal mercato, rivitalizzandone gli asset. In particolare, nel primo semestre 2016, ha acquisito due 

complessi industriali: 

 Il compendio immobiliare di Castel San Giorgio (SA), acquistato da procedura fallimentare 

della società Torino Conserve Srl, di complessivi 7.000 mq ca., di cui 2.650 mq ca. coperti oltre 

a uffici e cabina ENEL; 

 L’opificio industriale in Nocera Inferiore (SA) - Z.I. P.I.P., acquistato dalla procedura 

fallimentare della Mexoil Srl (comprensivo dei macchinari di quest’ultima), si sviluppa su 

un’area di ca. mq 9.605 di cui coperti mq. 2.000 oltre all’alloggio per il custode e uffici per 250 

mq ca. 

Per l’acquisto di entrambi i complessi, vista la particolare tipologia di acquisizione degli immobili 

da procedure esecutive giudiziarie, con tempi stretti per il pagamento del prezzo aggiudicato a 

base d’asta, la Scatolificio ha utilizzato per il pagamento disponibilità finanziarie a breve termine e 

subito dopo, per riequilibrare la posizione finanziaria tra fonti ed impieghi, ha coperto i due 

investimenti immobiliari con finanza a medio e lungo termine (mutui chirografari). 

La strategia di razionalizzazione dell’attività produttiva prevede che il sito di Nocera Inferiore 

diventi il contenitore degli impianti produttivi attualmente dislocati nei siti produttivi di Mercato 

San Severino e Sessa Aurunca. Tale scelta è, per quanto riguarda Mercato San Severino, dettata 

dalla necessità di dislocare il sito produttivo situato in un contesto residenziale non compatibile 

con l’attività industriale e, dall’altro, per Sessa Aurunca, dalla necessità di ridurre i costi legati al 

trasporto sia della materia prima che dei prodotti finiti che incidono annualmente per Euro 300.000 

ca. Relativamente all’immobile di Castel San Giorgio, l’utilizzo di tali spazi avrà come 

conseguenza un risparmio di costi per deposito presso terzi, quantificabile per l’esercizio 2016 

(utilizzo degli spazi dal mese di giugno 2016) in Euro 50.000 ca., con un risparmio a regime di circa 

Euro 8.000/mese. 

CLIENTE IMPORTO COMMESSA INDICE DI CONCENTRAZIONE CUMULATO PRIMI 5 CUMULATO PRIMI 10

Committente1 5.576.830,38 18%

Committente2 4.766.904,37 15,24%

Committente3 2.544.682,99 8,14%

Committente4 1.665.983,34 5,33%

Committente5 1.640.917,66 5,25%

Committente6 1.570.561,48 5,02%

Committente7 1.363.600,32 4,36%

Committente8 1.224.988,77 3,92%

Committente9 837.241,04 2,68%

Committente10 784.010,42 2,51%

Fatturato depositato 2015 31.273.433

51,79%

70,27%
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Obiettivo del processo perseguito è quello di concentrare tutta la produzione in un’unica area, 

ossia il “Distretto delle Conserve di Nocera”. 

La Società ha in programma, inoltre, di:  

- attuare un nuovo piano di investimento in impianti e macchinari che garantiscono maggiore 

efficienza ed efficacia produttiva; 

- investire in attività di Ricerca e Sviluppo, finalizzata all’ottimizzazione degli imballaggi in 

banda stagnata per alimenti ed orientata alla riduzione del peso e a nuove forme geometriche 

degli imballaggi; 

- migliorare le condizioni di lavoro e tutela ambientale; 

- implementare le unità commerciali, al fine di rafforzare la presenza sui mercati italiani e dar il 

via alla ricerca di clienti esteri; 

- migliorare il sistema di tracciabilità dei prodotti come garanzia della qualità ed affidabilità 

degli imballaggi del brand SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L.. 

 

5.1.14. Rischi connessi alle operazioni straordinarie. 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. a luglio 2016 ha dato seguito all’operazione straordinaria 

di fusione, ultimo passo della strategia di riorganizzazione complessiva della gestione aziendale, 

cui l’azienda ha dato corso negli ultimi esercizi. Divenuta ormai inadeguata la presenza e la forma 

giuridica dell’iniziativa originaria Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. Sas, tale realtà è 

stata integrata nella S.R.L. senza dispersione di valore, né diretta né indiretta. Con tale operazione 

si è proceduto dal punto di vista formale a racchiudere in unico soggetto giuridico le attività che 

prima erano rappresentate separate, benché tenute sempre insieme all’interno del perimetro del 

Gruppo per legame funzionale. 

Relativamente agli effetti provocati dalla fusione della Sas nella S.R.L., lo Stato Patrimoniale del 

Bilancio post-fusione (30 sett 2016) rileva sia gli asset che le fonti di finanziamento della Sas, senza 

modificare il generale equilibrio tra Impieghi e Fonti. L’Attivo risulta incrementato per lo più nella 

parte del capitale fisso per 7,2 Mio EUR ca., per la dotazione di terreni e fabbricati, impianti e 

macchinari che rappresentavano il capitale investito della Sas, ossia 5,3 Mio EUR imputabili ad 

impianti e macchinari; oltre agli acquisti immobiliari della S.r.l. per 1,85 Mio EUR. Il Passivo, 

invece, risulta accresciuto per riflesso soprattutto – e coerentemente – nelle fonti a medio-lungo 

termine per 2,3 Mio EUR relativamente al finanziamento di originari 1,5 Mio EUR (con BCC di 

Fisciano e Banca di credito popolare di Torre del Greco) e dal leasing immobiliare per 1,5 Mio EUR 

ca. con scadenza nel 2026. A maggior rigore, il Bilancio post-fusione aggiornato a data corrente 

rileverebbe due plusvalenze certe: la prima plusvalenza di circa 1.213,90 mgl EUR relativa ai 

cespiti acquisiti nell’esercizio 2016 (Castel San Giorgio e Nocera Inferiore), pagati rispettivamente 

700.000,00 EUR e 1,1 Mio EUR, a fronte delle perizie del tribunale ammontanti a 1.234.000,00 EUR 

e 1.779.290,00 EUR; la seconda corrispondente ad 1 Mio EUR relativa al magazzino, valorizzato al 

costo. Si fa presente che il trend di approvvigionamento della materia prima è in incremento 

costante, tale da registrare un maggior valore a prezzi correnti stimato nel 15%. 

La ridisegnazione della struttura industriale, attuata con la fusione de qua, unitamente agli 

investimenti effettuati (2 complessi industriali), restituisce alla SCATOLIFICIO interessanti 

prospettive sia dal lato delle economie di scala generabili che dal punto di vista del miglior 

posizionamento nel mercato rispetto agli altri competitors.  

 

Riclassificato del bilancio post fusione (sett. 2016) 
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In ultimo vale qui la pena rimarcare che: 

- a seguito dell’operazione di fusione non può, in assoluto, dirsi aumentato il rischio di 

controparte in quanto la società fusa per incorporazione era già, prima della fusione, 

completamente nel perimetro del "Gruppo Rosario Albano". Semmai, l’operazione di fusione 

rende maggiormente intellegibile ai finanziatori la posizione complessiva della "azienda 

scatolificio" che è rimasta delle medesime dimensioni; 

- la società incorporata si occupava, fino alla fusione, di una specifica fase del processo 

produttivo della "Azienda Scatolificio". Tutto il fatturato era registrato nei confronti della 

consorella società incorporante; 

30/09/2016 31/12/2015 31/12/2014

Ricavi di esercizio 23.564                    100,0% 31.273                    100,0% 26.351                    100,0%
Altre componenti del valore della 

produzione 1.452                       6,2% 1.061                      3,4% 248-                          -0,9%

Acquisti netti 19.007                    80,7% 24.704                    79,0% 20.754                    78,8%

Variazione scorte m. p., materiali e merci 2.422-                       -10,3% 434-                          -1,4% 992-                          -3,8%
Servizi 4.544                       19,3% 4.396                      14,1% 3.464                      13,1%
Godimento di beni di terzi 163                          0,7% 346                          1,1% 161                          0,6%
Oneri diversi 192                          0,8% 252                          0,8% 55                            0,2%
Costo del lavoro 952                          4,0% 794                          2,5% 513                          1,9%

MARGINE OPERATIVO LORDO o EBITDA 2.579                       10,9% 2.277                      7,3% 2.149                      8,2%

Ammortamenti e accantonamenti 496                          2,1% 207                          0,7% 222                          0,8%
MARGINE OPERATIVO NETTO o R.O. o 

EBIT 2.083                       8,8% 2.070                      6,6% 1.926                      7,3%

SALDO GESTIONE FINANZIARIA 464-                          -2,0% 523-                          -1,7% 477-                          -1,8%

SALDO GEST. STRAORDINARIA 1                              0,0% 225-                          -0,7% 75-                            -0,3%

REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.620                       6,9% 1.322                      4,2% 1.374                      5,2%

Imposte -                           0,0% 505                          1,6% 493                          1,9%

REDDITO NETTO 1.620                       6,9% 817                          2,6% 881                          3,3%

CONTO ECONOMICO

 DEPOSITATI

 INFRANNUALE O 

PROVVISORIO

30/09/2016 31/12/2015 31/12/2014

Immobili 3.482                       9,6% -                           0,0% -                           0,0%
IMMOBILIZZI TECNICI NETTI 10.765                    29,6% 3.312                      11,8% 1.175                      9,1%
IMMOBILIZZI FINANZIARI 856                          2,4% 295                          1,1% 405                          3,1%
ATTIVO FISSO NETTO 11.620                    32,0% 3.607                      12,9% 1.580                      12,2%

MAGAZZINO 7.324                       20,2% 2.765                      9,9% 1.304                      10,1%

Crediti commerciali entro 12 mesi 13.991                    38,5% 17.559                    62,6% 6.022                      46,6%
Crediti finanziari e titoli a breve -                           0,0% -                           0,0% 58                            0,4%
Altri crediti entro 12 mesi 3.117                       8,6% 3.771                      13,5% 3.709                      28,7%

REALIZZABILE o LIQUIDITA' DIFFERITE 17.108                    47,1% 21.330                    76,1% 9.789                      75,7%
LIQUIDITA' IMMEDIATE 267                          0,7% 327                          1,2% 256                          2,0%
ATTIVITA' CORRENTI 24.698                    68,0% 24.422                    87,1% 11.350                    87,8%

TOTALE ATTIVO 36.319                    100,0% 28.029                    100,0% 12.930                    100,0%

PATRIMONIO NETTO 7.078                       19,5% 5.459                      19,5% 3.012                      23,3%
Banche a M/L termine 1.812                       5,0% 897                          3,2% 544                          4,2%

Finanziamenti a M/L termine no banche 1.369                       3,8% -                           0,0% -                           0,0%
ALTRE PASSIVITA' A M/L 18                            0,0% -                           0,0% -                           0,0%
TFR E FONDI RISCHI 248                          0,7% 105                          0,4% 751                          5,8%
PASSIVITA' FISSE 3.447                       9,5% 1.002                      3,6% 1.295                      10,0%

DEBITI CORRENTI FINANZIARI 15.099                    41,6% 14.274                    50,9% 2.293                      17,7%

DEBITI CORRENTI COMMERCIALI 10.166                    28,0% 6.649                      23,7% 5.755                      44,5%

DEBITI CORRENTI DIVERSI 528                          1,5% 646                          2,3% 575                          4,4%
PASSIVITA' CORRENTI 25.793                    71,0% 21.569                    77,0% 8.623                      66,7%

PASSIVITA' FISSE + PASS. CORRENTI 29.240                    80,5% 22.571                    80,5% 9.918                      76,7%

TOTALE PASSIVO 36.319                    100,0% 28.029                    100,0% 12.930                    100,0%

STATO PATRIMONIALE

DEPOSITATI

 INFRANNUALE O 

PROVVISORIO
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- il debito leasing (di circa 1 Mio EUR) che è stato incorporato è un debito per così dire 

"autoliquidante" in quanto l'immobile oggetto del leasing oltre che (in quota) essere utilizzato 

dallo Scatolificio è attualmente (in altra quota) locato a terzi per canoni che hanno un 

controvalore superiore alla rata di leasing (gli affittuari e i canoni di locazione attivi sono: 

Palumboglass srl euro 78.000 annui; Battiscopa srl euro 12.000 annui; Prospero srl euro 12.000 

annui). 

- la fusione, in ultima istanza, oltre che patrimonializzare ancor più la incorporante, ha anche 

dato la possibilità di razionalizzare alcuni aspetti della gestione e ottimizzare i costi aziendali 

amministrativi 

 

5.1.15. Rischi legati alla dipendenza dell’Emittente da alcune figure chiave e alla concentrazione 

delle deleghe in capo ad alcuni soggetti. 

Il successo dell’Emittente dipende in misura significativa da alcune figure chiave, in particolare 

Rosario e Pasquale Albano, che a giudizio dell’Emittente hanno contribuito (e tuttora 

contribuiscono) in maniera determinante allo sviluppo aziendale. 

Rosario Albano, Amministratore unico e CEO, è socio e ispiratore della strategia che ha portato lo 

Scatolificio alla dimensione odierna. Rosario abbina un grande intuito imprenditoriale con la 

profonda conoscenza del settore della banda stagnata. Seguendo la propria vocazione allo 

sviluppo commerciale, definisce le relative strategie e ne guida direttamente gli aspetti operativi. 

Pasquale Albano, CFO della Scatolificio, commercialista e revisore contabile, ha elaborato e 

realizzato le strategie finanziarie della Società a supporto dello sviluppo che in 15 anni ha portato 

alla dimensione attuale. 

Inoltre, gran parte delle deleghe operative relative all’Emittente sono concentrate nelle medesime 

persone. Si viene così a determinare una concentrazione in capo a tali soggetti delle funzioni sia di 

indirizzo, sia operative della Società.  

Riportiamo uno stralcio del funzionigramma societario relativo alle principali risorse professionali 

su cui l’azienda sta puntando in termini di crescita interna: 
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5.1.16. Fattori di rischio connessi al settore in cui l’Emittente opera. 

Data l’estrema varietà esistente nel settore, l’industria degli imballaggi richiede necessariamente 

un approccio ampio e diversificato. L’importanza del settore impone di adottare un atteggiamento 

prudente che tenga conto della sua diversità, dell’esigenza di conformarsi alle norme e alle leggi e, 

naturalmente, della competitività di questa industria. 

Nel 2014, il comparto degli imballaggi in banda stagnata ha espresso una produzione di 745.000 

tonnellate, in lieve crescita quindi rispetto all’anno precedente (nel 2013 la produzione era pari a 

650.000 tonnellate ca) ma sensibilmente lontana dai dati antecedenti la congiuntura negativa 

globale. Anche il fatturato risulta in lieve crescita, limitata al 2% circa, ed assestandosi a circa 1.500 

milioni di euro, il risultato può considerarsi sostanzialmente positivo.  

Per quanto concerne i rischi di mercato, va considerato come l’attività sociale sia caratterizzata da 

un andamento discontinuo delle quotazioni dei prezzi delle materie prime utilizzate nel processo 

produttivo, situazione questa in conseguenza della quale i principali rischi di mercato ad oggi 

ipotizzabili sono legati alle conseguenze delle repentine fluttuazioni dei prezzi; al fine di contenere 

tali rischi la società adotta da sempre una politica tendente a coprire in modo pressoché integrale 

gli impegni assunti in vendita mediante stipula di contratti d’acquisto per quantità coerenti con le 

quantità da produrre risultanti dai contratti di vendita. 

Un altro rischio, da tenere in considerazione, è data dal fatto che il mercato di riferimento è 

“governato” dalle multinazionali.  

Il leader di mercato è, infatti, la multinazionale CROWN IMBALLAGGI ITALIA S.R.L., seguita da 

industrie che si assestano sui 50 Mio EUR di fatturato. 

 

5.1.17. Rischi legati alla concessione di fideiussioni. 

Si segnala che al momento della redazione del presente Documento di Ammissione non sono in 

essere fideiussioni rilasciate dall’Emittente in favore di soggetti terzi. 

 

5.1.18. Rischio operativo. 

Si definisce rischio operativo il rischio di perdite dovute ad errori, violazioni, interruzioni, danni 

causati da processi interni, personale, sistemi ovvero causati da eventi esterni. 

L’Emittente è pertanto esposto a molteplici tipi di rischio operativo, compreso il rischio di frode da 

parte di dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non autorizzate eseguite da 

dipendenti oppure il rischio di errori operativi, compresi quelli risultanti da vizi o 

malfunzionamenti dei sistemi informatici o di telecomunicazione. I sistemi e le metodologie di 

gestione del rischio operativo sono progettati per garantire che tali rischi connessi alle proprie 

attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo. Qualunque inconveniente o difetto di natura 

rilevante di tali sistemi potrebbe incidere negativamente sulla posizione finanziaria e sui risultati 

operativi dell’Emittente. Tali fattori, in particolar modo in periodi di crisi economico-finanziaria, 

potrebbero condurre l’Emittente a subire perdite, incrementi dei costi di finanziamento, riduzioni 

del valore delle attività detenute, con un potenziale impatto negativo sulla liquidità dell’Emittente 

e sulla sua stessa solidità patrimoniale. 

Si segnala che la Società ha sottoscritto una polizza “All Risks”, presso la Unipol Sai e HDI, in 

modo da tenere sotto controllo i rischi connessi al prodotto. 

 

5.1.19. Rischi relativi ai conflitti di interesse. 

I soggetti a vario titolo coinvolti nell’emissione e nel collocamento delle “Cambiali Finanziarie 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” possono avere, rispetto all’operazione, 

un interesse autonomo potenzialmente in conflitto con quello dell’investitore. 



24 
 

L’attività dello Sponsor, in quanto soggetto che agisce istituzionalmente su incarico dell’Emittente 

e per questo percepisce un compenso implica in generale l’esistenza di un conflitto di interesse nei 

confronti degli investitori. 

 

5.1.20. Rischi connessi alla direzione e coordinamento. 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente esercita attività di direzione e 

coordinamento sulla GLOBAL CANS, REA SA - 456340, CF e P.IVA: 05566220652; la società, con 

amministratore unico Pasquale Albano (CFO dell’Emittente) e costituita il 27 gennaio 2017 e 

partecipata in pari quota al 50% con la concorrente ME.CA. SRL, ha come oggetto sociale la 

commercializzazione dei prodotti delle scatole in banda stagnata e rappresenta una joint venture 

tra l’Emittente e un suo concorrente diretto che fino ad ora ha operato nel medesimo settore ed 

arena competitiva ma soltanto in “conto lavorazione”. La joint venture ha come obbiettivo 

precipuo quello di servire i clienti storici della ME.CA. srl (di grandi dimensioni e non sovrapposti 

con quelli della Emittente), ma non più con il metodo del “conto lavorazione”.  

L’Emittente potrebbe essere ritenuta responsabile nei confronti dei soci e dei creditori della 

predetta società soggetta ai sensi degli art. 2497 ss. Cod. civ. 

Questo potrebbe avere impatto negativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

dell’Emittente. Va rilevata, in ogni caso, al momento la marginalità dei volumi della società 

controllata (che ha appena iniziato ad operare), rispetto alle dimensioni di attività dell’Emittente. 

 

5.1.21. Rischi connessi alla crisi economico/finanziaria dell’Italia. 

Non solo la capacità reddituale ma anche la stabilità finanziaria dell’Emittente è influenzata 

fortemente dalla situazione economica generale, dalla solidità e dalle prospettive di crescita 

dell’economia del Paese in cui l’Emittente opera, in particolare dalla sua affidabilità creditizia. 

Al riguardo, assume particolare rilevanza il fatto che nessuna parte dell’attivo aziendale è 

costituito da crediti nei confronti della PA e che un eventuale default o anche solo un forte 

peggioramento dei tempi di pagamento della pubblica amministrazione italiana non avrebbe 

conseguenze sulla tenuta finanziaria dell’Emittente. 

 
 

Essendo il mercato domestico il principale bacino di collocamento dell’Emittente, risulta evidente 

che l’eventuale debolezza del nostro paese e nuove crisi finanziarie o anche solo forti contrazioni 
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del settore degli imballaggi in banda stagnata italiano potrebbero avere impatti fortemente 

negativi sulla situazione economico-finanziaria della SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L.. 

 

5.1.22. Rischi fiscali. 

Ad oggi non sono in essere contenziosi fiscali di alcun tipo o specie che coinvolgano la Società 

avanti alle Commissioni Tributarie. 

Non ci sono accertamenti in rettifica degli imponibili dichiarati, ai fini delle imposte dirette sul 

reddito e delle imposte indirette. 

Non ci sono pendenze per problematiche valutarie. 

Al 31 dicembre 2015 sono in essere debiti tributari per Euro 582.241 esigibili entro l’esercizio 

successivo. 

 

5.1.23. Rischi ambientali legati all’attività dell’Emittente. 

Per quanto concerne le tematiche ambientali la società è iscritta al CONAI (Consorzio Nazionale 

Imballaggi), a cui versa regolarmente la quota per il riciclo degli imballaggi prodotti. Inoltre, pone 

attenzione allo smaltimento degli scarti di produzione rivendendo i relativi ritagli di banda 

stagnata ad operatori specializzati del settore del recupero.   

La tutela dell’ambiente viene garantita dall’utilizzo di una materia prima definita “permanente”. I 

contenitori ed i componenti metallici in banda stagnata sono universalmente noti per le loro 

qualità protettive, la loro versatilità e le loro credenziali ambientali. Sono 100% riciclabili e sono 

riutilizzabili all’infinito, contribuendo allo sviluppo di una logica di sostenibilità ambientale e di 

mercato sulla quale, nell’era del consumismo sfrenato e del sovrappopolamento globale, ci si sta 

focalizzando molto: la cosiddetta “CIRCULAR ECONOMY”.  

Accanto al CNA operano anche altri soggetti indipendenti dal sistema consortile. 

Il tasso di riciclo nel 2010 è stato del 70,2%, le quantità raccolte pari a 375.000 tonnellate (flusso 

domestico e industriale) e quelle riciclate a 354.000 tonnellate. 

Il contributo ambientale degli imballaggi in acciaio al sistema consortile CONAI‐CNA ammonta a 

13 € per tonnellata di immesso al consumo.  

 

5.1.24.  Rischi connessi alle operazioni con parti correlate  

Alla data del documento di ammissione non vi sono i rapporti con parti correlate, tuttavia nel 

recente passato l'Emittente ha intrattenuto rapporti di natura commerciale, finanziaria e gestionale 

con una società collegata. In particolare, fino all’operazione di fusione per incorporazione dello 

Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. Sas (perfezionatasi a luglio del 2016), i rapporti con 

tale parte correlata hanno riguardato transazioni commerciali relative principalmente all'attività 

ordinaria dell’Emittente e delle società correlata. Tali rapporti, a giudizio del management, sono 

state operati a condizioni economiche in linea con quelle di mercato. Tuttavia non vi è garanzia che 

ove tali operazioni fossero state concluse fra, o con terze parti, le stesse avrebbero negoziato e 

stipulato contratti, ovvero eseguito le operazioni stesse, alle medesime condizioni e modalità. Le 

informazioni relative ai rapporti patrimoniali, economici e finanziari con parti correlate sono 

riportate di seguito, in relazione al bilancio chiuso il 31 dicembre 2015:  

nel corso dell’esercizio 2015 il fatturato dello Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. Sas 

nei confronti dell’Emittente è stato di €. 7.043.726,00. In relazione a tali transazioni commerciali 

ordinarie operate nel corso dell’esercizio 2015, al 31.12.2015 l’Emittente non aveva alcuna 

posizione debitoria aperta nei confronti dello Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. Sas. 
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Al contrario, in pari data, l’Emittente vantava un credito, a titolo di caparra confirmatoria per 

l’acquisto dei macchinari dallo Scatolificio Salernitano di Albano Antonio & C. Sas, di euro 

1.771.000. 

 

5.1.25 Rischi connessi alla mancata implementazione del modello di organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/2001  

Il Decreto Legislativo 231/2001 ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano il regime della 

responsabilità amministrativa a carico degli enti, per determinati reati commessi nel loro interesse 

o a loro vantaggio, da parte di soggetti che rivestono posizione di vertice o di persone sottoposte 

alla direzione o alla vigilanza di questi.  

L’Emittente non ha adottato in maniera formalizzata un modello organizzativo specificamente 

rivolto ad individuare e prevenire i reati di cui sopra, ritenendo il rischio in questione 

complessivamente limitato in ragione delle dimensioni ancora contenute della società e 

riservandosi per il futuro di valutare l’implementazione di tale modello in coerenza con la crescita 

della struttura organizzativa e della sua complessità.  

Pertanto, non si può escludere che esso sia esposto al rischio di eventuali sanzioni pecuniarie 

ovvero interdittive dell’attività prevista dalla normativa sulla responsabilità amministrativa degli 

enti, con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria, e 

sull’attività dell’Emittente. 

 

5.1.26. Uso dei proventi. 

Le risorse finanziarie, ottenute dall’Emittente attraverso l’emissione e la sottoscrizione degli 

strumenti finanziari oggetto del presente Documento di Ammissione, non saranno utilizzate per 

effettuare investimenti che aumentino o migliorino la capacità produttiva dell’azienda. L’utilizzo 

dei fondi, invece, è destinato a sostenere lo sviluppo del circolante. 

L’emissione delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 

15.02.2018” è volta, appunto, al reperimento di risorse finanziarie che abbiano scadenze 

parametrate alla durata del ciclo monetario aziendale. 

All’uopo, l’Emittente ha fornito allo Sponsor i prospetti contenenti la storicità dei pagamenti di n. 2 

contratti già in essere con altrettanti clienti, allegando opportuna e probante documentazione e 

dichiarando che non utilizzerà i crediti derivanti dai medesimi contratti per ottenere anticipazioni 

bancarie, né gli stessi saranno oggetto di cessioni a terzi. 

 

Lo Sponsor si rende disponibile a far visionare agli investitori professionali che ne faranno 

richiesta la suddetta documentazione. La stessa, infatti, è reperibile sul c.d. “MarketPlace per 

Investitori Professionali” accessibile dal sito www.marketplacebrain.it previo rilascio delle 

credenziali di accesso che verranno fornite a semplice richiesta dei potenziali investitori mediante 

una procedura di registrazione al sito.  

 

Si chiarisce che le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 

15.02.2018” non sono assistite da nessun’altra forma di garanzia se non quella strettamente 

prevista nel successivo paragrafo 6.4. I contratti ed i crediti a cui si fa riferimento nel presente 

paragrafo non possono in alcun modo essere considerati vincolati e/o posti a garanzia dell'esatto 

adempimento degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione degli strumenti finanziari oggetto del 

presente Documento di Ammissione.  

http://www.marketplacebrain.it/
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5.2. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI 

5.2.1. Rischio di tasso. 

L'investimento nelle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 

15.02.2018” comporta i fattori di rischio “mercato” propri di un investimento in titoli di debito 

emessi da privati a tasso fisso. Trattandosi di Cambiali Finanziarie a tasso fisso, le fluttuazioni dei 

tassi d'interesse sui mercati finanziari si ripercuotono sui corsi e quindi sui rendimenti dei titoli, in 

modo tanto più accentuato quanto più lunga è la loro vita residua. 

Conseguentemente, qualora gli investitori decidessero di vendere i titoli prima della scadenza, il 

valore di mercato potrebbe risultare inferiore al prezzo di sottoscrizione dei titoli ed il ricavo di 

tale vendita potrebbe quindi essere inferiore anche in maniera significativa all’importo 

inizialmente investito ovvero significativamente inferiore a quello attribuito al titolo al momento 

dell’acquisto ipotizzando di mantenere l’investimento fino alla scadenza. Tali strumenti finanziari 

per espressa previsione normativa non possono essere girati o ceduti a investitori retail e sono 

riservati ad investitori istituzionali.   

 

5.2.2. Rischio liquidità. 

È prevista la presentazione della domanda di ammissione alle negoziazioni presso il segmento 

professionale del mercato non regolamentato denominato ExtraMOT PRO senza il vincolo di uno 

Specialist che garantisca la liquidità. Pertanto, l'investitore che intenda disinvestire le Cambiali 

prima della scadenza potrebbe incontrare difficoltà nel trovare una controparte e quindi nel 

liquidare l'investimento, con il conseguente rischio di ottenere un valore di liquidazione inferiore a 

quello di sottoscrizione. 

Di conseguenza l’investitore, nell’elaborare la propria strategia finanziaria, dovrà avere 

consapevolezza che l’orizzonte temporale dell’investimento, pari alla durata delle Cambiali stesse 

all’atto dell’emissione, dovrà essere in linea con le sue future esigenze di liquidità. 

 

5.2.3. Rischio correlato all’assenza del rating di titoli. 

Si definisce rischio connesso all’assenza di rating dell’Emittente il rischio relativo alla mancanza di 

informazioni sintetiche sulla capacità dell’Emittente di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero 

alla rischiosità di solvibilità dell’Emittente relativa ai titoli emessi dallo stesso. 

L’Emittente non ha richiesto alcun giudizio di rating e non prevede di richiederlo. Lo Sponsor non 

ha richiesto alcun rating sull’Emittente. Ciò costituisce un fattore di rischio in quanto non vi è 

disponibilità immediata di un indicatore sintetico rappresentativo della solvibilità dell’Emittente. 

Va tuttavia tenuto in debito conto che l’assenza di rating dell’Emittente non è di per sé indicativa 

della solvibilità dell’Emittente. Lo Sponsor dispone di un proprio sistema di attribuzione del rating 

interno, che è stato utilizzato nei confronti dell’Emittente per la presente operazione. 

 

5.2.4. Rischio relativo alla vendita delle Obbligazioni prima della scadenza. 

Nel caso in cui l’investitore volesse vendere le Cambiali prima della loro scadenza naturale, il 

prezzo di vendita sarà influenzato da diversi elementi, tra cui: 

- variazione dei tassi interesse e di mercato (“Rischio di tasso di mercato”); 

- caratteristiche del mercato in cui i titoli verranno negoziati (“Rischio di Liquidità”); 

- variazione del merito creditizio dell’Emittente (“Rischio di deterioramento del merito di 

credito dell’Emittente”); 

- commissioni ed oneri (“Rischio connesso alla presenza di commissioni ed altri oneri nel 

prezzo di emissione”). 
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Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo di mercato delle Cambiali anche al di 

sotto del Valore Nominale. Questo significa che, nel caso in cui l’investitore vendesse le Cambiali 

prima della scadenza, potrebbe anche subire una rilevante perdita in conto capitale. 

Per contro, tali elementi non influenzano il valore di rimborso a scadenza, che rimane pari al 100% 

del Valore Nominale salvo il rischio di mancato rimborso per altro motivo (ad esempio, il default 

dell’Emittente). 

 

5.2.5. Rischio di deterioramento del merito di credito dell’Emittente. 

Le Cambiali possono deprezzarsi in caso di peggioramento della situazione finanziaria 

dell’Emittente ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio stesso. Non si può quindi 

escludere che i corsi dei titoli sul mercato secondario possano essere influenzati da un diverso 

apprezzamento del rischio Emittente. 

 

5.2.6. Rischio derivante dalle modifiche al regime fiscale. 

Tutti gli oneri fiscali, presenti e futuri, che si applicano ai pagamenti effettuati ai sensi delle 

Cambiali, sono ad esclusivo carico dell’Investitore. Non vi è certezza che il regime fiscale 

applicabile alla data di approvazione del presente Documento di Ammissione rimanga invariato 

durante la vita delle Cambiali, con possibile impatto sfavorevole sul rendimento netto atteso 

dall’investitore.  
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6. REGOLAMENTO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI DA 

AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Le Cambiali Finanziarie ammesse alla negoziazione ai sensi del presente Documento di Ammissione sono 

disciplinate secondo i termini e le condizioni di seguito indicati. 

 

6.1. Ammontare totale delle Cambiali Finanziarie. 

L’ammontare complessivo delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 

2,250% 15.02.2018” emesse è pari ad un valore nominale massimo di Euro 1.000.000,00 (Euro 

unmilione/00) ed è costituito da n. 20 (venti) Cambiali Finanziarie del valore nominale unitario (il 

“Valore Nominale”) di Euro 50.000,00 (cinquatamila/00). 

 

6.2. Descrizione delle Cambiali Finanziarie. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono emesse 

in forma dematerializzata, alla pari e quindi al prezzo di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) 

ciascuna (il "Prezzo di Emissione"). 

Il codice ISIN (International Security Identification Number) rilasciato da Banca d’Italia per le 

“Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” è 

“IT0005239154”. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” avranno tutte 

durata massima pari a 363 (trecentosessantatre) giorni dalla Data di Emissione. 

 

6.3. Legislazione in base alla quale le Cambiali Finanziarie sono emesse. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono regolate 

dalla Legge italiana. 

Per qualsiasi controversia relativa alle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO 

S.R.L. 2,250% 15.02.2018” ovvero al loro Regolamento, che dovesse insorgere tra l’Emittente e i 

sottoscrittori, investitori, portatori, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Milano. 

 

6.4. Caratteristiche delle Cambiali Finanziarie. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” costituiscono 

titoli di credito all’ordine dell'Emittente ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 43/1994. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono emesse 

in forma dematerializzata, e pertanto, sono immesse nel sistema di gestione accentrata presso 

Monte Titoli, e assoggettate al regime di dematerializzazione degli strumenti finanziari di cui al 

Capo II, Titolo II, Parte III, del TUF, e al “Regolamento recante la disciplina dei servizi di gestione 

accentrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione” adottato 

dalla Banca d'Italia e dalla Consob con provvedimento del 22 febbraio 2008 e successivamente 

modificato con provvedimento congiunto di Banca d'Italia e Consob del 24 dicembre 2010. 

Pertanto, in conformità a tale regime, ogni operazione avente ad oggetto le “Cambiali Finanziarie 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” (ivi inclusi i trasferimenti e la 

costituzione di vincoli), nonché l’esercizio dei relativi diritti patrimoniali potranno essere effettuati 

esclusivamente in conformità con quanto previsto dagli articoli 80 e seguenti del TUF. I titolari non 

potranno richiedere la consegna materiale dei titoli rappresentativi delle “Cambiali Finanziarie 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018”. È fatto salvo il diritto di chiedere il 

rilascio della certificazione di cui all’art. 83-quinquies del TUF. 
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Il pagamento degli Interessi e il rimborso delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” verranno effettuati per il tramite del seguente soggetto 

incaricato: Banca Sella. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” saranno 

assistite dalle seguenti garanzie: avalli cambiari parziali nelle quote del 40%, 30%, 30%, limitati 

nell’importo e con esclusione della solidarietà fra garanti, rilasciati rispettivamente da Rete Fidi 

Liguria, Confidi Sardegna e Unionfidi, e così assommando il 100% del valore nominale 

complessivo dell’emissione. Le suddette garanzie sono rilasciate a favore di tutti i legittimi 

portatori delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” 

che le abbiano acquistate per girata nel rispetto delle previsioni e delle prescrizioni del presente 

Regolamento. La presenza di una garanzia non inferiore al 25% esime lo Sponsor dalla 

sottoscrizione di quota parte dell’emissione come previsto dalla vigente normativa. 

 

6.5. Valuta di emissione delle Cambiali Finanziarie. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018”, alla Data di 

Emissione, sono emesse e denominate in Euro. 

 

6.6. Ranking delle Cambiali Finanziarie. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” NON sono 

subordinate agli altri debiti chirografari presenti e futuri dell’Emittente. 

 

6.7. Diritti connessi alle Cambiali Finanziarie e relative limitazioni. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono emesse 

e girate esclusivamente in favore di investitori qualificati i quali: 

(i) non siano, direttamente o indirettamente, soci dell’Emittente, ai sensi e per gli effetti di cui 

all'articolo 1, comma 2-bis, lett. d) della Legge 43/1994; 

(ii) siano i beneficiari effettivi dei proventi derivanti dalle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” stesse; e 

(iii) siano residenti in Italia o in altri Stati che consentono un adeguato scambio di informazioni ai 

sensi delle convenzioni per evitare le doppie imposizioni sul reddito in vigore con la 

Repubblica Italiana. 

I Portatori hanno diritto al pagamento degli Interessi alle Date di Pagamento (come indicato al 

successivo Paragrafo 6.8) e al rimborso del capitale alla Data di Scadenza, così come indicata nel 

successivo paragrafo 6.18 (Condizioni riepilogative dell’offerta). 

I diritti dei Portatori si prescrivono a favore dell’Emittente, per quanto concerne il diritto al 

pagamento degli Interessi, decorsi 5 (cinque) anni dalla data in cui questi sono divenuti esigibili e, 

per quanto concerne il diritto al rimborso del capitale, decorsi 10 (dieci) anni dalla data in cui le 

“Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono diventate 

rimborsabili. 

Ai Portatori non è attribuito alcun diritto di partecipazione diretta e/o indiretta nella gestione 

dell'Emittente né di controllo sulla gestione della stessa. 

 

6.8. Interessi. 

Le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono 

fruttifere di Interessi a partire dalla Data di Godimento (inclusa) sino alla Data di Scadenza 

(esclusa), come dettagliatamente indicato nel successivo paragrafo 6.18 (Condizioni riepilogative 

dell’offerta). 
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L’importo degli Interessi dovuto in relazione a ciascuna Cambiale Finanziaria sarà determinato 

applicando il Tasso di Interesse al Valore Nominale della stessa per i giorni di effettivo godimento. 

Gli Interessi saranno corrisposti in via posticipata alla Data di Pagamento che cadrà il 15/02/2018. 

Gli Interessi sono calcolati sulla base del numero di giorni compreso nel relativo periodo di 

interesse secondo il metodo di calcolo “Actual/360”. 

Con riferimento al successivo paragrafo 6.18 (Condizioni riepilogative dell’offerta), per “periodo di 

interesse” si intende il periodo compreso fra una Data di Pagamento (inclusa) e la successiva Data 

di Pagamento (esclusa), ovvero, limitatamente al primo periodo di interessi, il periodo compreso 

tra la Data di Godimento (inclusa) e la prima Data di Pagamento (esclusa), fermo restando che, 

laddove una Data di Pagamento venga a cadere in un giorno che non è un Giorno Lavorativo la 

stessa sarà posticipata al primo Giorno Lavorativo immediatamente successivo senza che tale 

spostamento comporti la spettanza di alcun importo aggiuntivo ai Portatori, ovvero lo 

spostamento delle successive Date di Pagamento (Following Business Day Convention – unadjusted). 

 

6.9. Data di Scadenza e Rimborso delle Cambiali Finanziarie. 

Il rimborso delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” 

avverrà alla pari in un’unica soluzione, alla Data di Scadenza, cosi come indicata nel successivo 

paragrafo 6.18 (Condizioni riepilogative dell’offerta); qualora la Data di Scadenza non cada in un 

Giorno Lavorativo, la stessa sarà posticipata al primo Giorno Lavorativo immediatamente 

successivo (in applicazione della convenzione Following Business Day ed al calendario TARGET 2), 

senza che tale spostamento comporti la spettanza di alcun importo aggiuntivo ai Portatori. 

 

6.10. Assemblea dei Portatori e rappresentante comune. 

I Portatori avranno il diritto di nominare un rappresentante comune per la tutela dei propri 

interessi comuni. A tal fine si applicheranno in via analogica, ovvero in via convenzionale (ove 

necessario) le disposizioni di cui agli artt. 2415 ss. del codice civile, nonché ogni altra disposizione 

che si dovesse ritenere di volta in volta applicabile. 

 

6.11. Delibere ed autorizzazioni relative ai Titoli. 

In data 7 dicembre 2016 il CdA dell’Emittente ha deliberato di procedere ad una serie di emissioni 

di Cambiali Finanziarie per un valore nominale complessivo massimo pari ad Euro 4.000.000,00 

(quattromilioni/00) entro 24 (ventiquattro) mesi dalla data della suddetta delibera. In particolare, 

nella medesima delibera è stato deciso di dare corso alla prima di queste emissioni, 

denominandola “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” 

e fissandone l’importo massimo in Euro 1.000.000,00. 

In conformità con quanto disposto ai sensi dell’articolo 1, comma, 2-quater, della Legge 43/1994, 

l’Emittente in quanto società rientrante nella categoria delle Piccole e Medie Imprese (come 

definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003) ha provveduto 

alla nomina dello Sponsor. 

 

6.12. Sponsor. 

Lo Sponsor, che assiste l’emissione ai sensi del comma 2 bis dell’art. 1 della legge 13 gennaio 1994 

n. 43, è la Unicasim con Sede Legale e Amministrativa Via Bartolomeo Bosco, 15 - 16121 - Genova 

(GE), iscritta all’albo di cui all’art. 20, comma 1, del D.Lgs. n.58/98 con delibera Consob n.12703 

dell’8/8/2000 e autorizzata all’esercizio dei servizi di investimento di cui all’art.1, comma 5, lettere 

a), b), c-bis,) e) ed f) del D.Lgs. n.58/98. 

Ai sensi del comma 2 ter dell’art. 1 della legge 13 gennaio 1994 n. 43 lo Sponsor dichiara:  
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 che l’ammontare di cambiali finanziarie in circolazione NON è superiore al totale 

dell’attivo corrente, come rilevabile dall’ultimo bilancio approvato dall’Emittente (Bilancio 

31.12.2015); peraltro, alla data del presente Documento di Ammissione, l’Emittente non ha 

emesso cambiali finanziarie ulteriori rispetto alle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018”; 

 di aver attribuito alla qualità creditizia dell’Emittente il giudizio “SODDISFACENTE” 

declinando nel modo che segue la descrizione della classificazione adottata: “Capacità 

sufficiente di onorare i debiti sia a breve sia a medio e lungo termine”; 

 di aver classificato il livello di garanzia degli strumenti finanziari oggetto del presente 

Documento di Ammissione nel modo che segue: garanzia “normale”. 

 

6.13. Restrizioni alla libera trasferibilità delle Cambiali Finanziarie. 

Non esistono restrizioni imposte dalle condizioni di emissione alla libera negoziabilità delle 

“Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018”, salvo il fatto 

che,  

ai sensi dell’art. 2483 c.c., le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 

15.02.2018”, essendo strumenti finanziari emessi da una società a responsabilità limitata, debbono 

essere sottoscritti da investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi 

speciali e che ai sensi dell’art. 1 della Legge 13 gennaio 1994 n. 43, le Cambiali Finanziarie: 

- devono essere girate esclusivamente in favore di investitori professionali; 

- sono girabili esclusivamente con la clausola «senza garanzia». In caso di successiva 

circolazione delle Cambiali Finanziarie, chi le trasferisce non risponde della solvenza 

dell'Emittente; 

 

 

6.14. Modifiche. 

Senza necessità del preventivo assenso dei Portatori, l’Emittente potrà apportare al Regolamento 

delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” le 

modifiche che esso ritenga necessarie ovvero anche solo opportune, al solo fine di eliminare errori 

materiali, ambiguità od imprecisioni nel testo ovvero al fine di integrare il medesimo, a condizione 

che tali modifiche non pregiudichino i diritti e gli interessi dei Portatori e siano esclusivamente a 

vantaggio degli stessi e che le stesse vengano prontamente comunicate ai Portatori secondo le 

modalità previste all’articolo 6.17 che segue. 

 

6.15. Regime fiscale. 

Le informazioni riportate qui di seguito costituiscono una sintesi del regime fiscale delle Cambiali 

Finanziarie ai sensi della legislazione tributaria vigente in Italia, applicabile agli investitori. Quanto segue 

non intende essere un’esauriente analisi delle conseguenze fiscali connesse all’acquisto, alla detenzione e alla 

cessione delle Cambiali Finanziarie. Il regime fiscale qui di seguito riportato si basa sulla legislazione vigente 

e sulla prassi esistente alla data del presente Documento di Ammissione, fermo restando che le stesse 

rimangono soggette a possibili cambiamenti anche con effetti retroattivi, e rappresenta pertanto una mera 

introduzione alla materia. Gli investitori sono, perciò, tenuti a consultare i propri consulenti fiscali in merito 

al regime fiscale applicabile in Italia proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle “Cambiali 

Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” 

Ai sensi dell’articolo 1, primo comma, del Decreto 239 gli interessi e gli altri proventi corrisposti 

dall’Emittente in relazione alle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 
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2,250% 15.02.2018” non sono soggetti alla ritenuta del 20% prevista dall’articolo 26 del D.P.R. 29 

settembre 1973 n. 600. 

Ai sensi dell’articolo 1-bis della Legge 43/1994, le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sono esenti dall’imposta di bollo di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, fermo restando comunque l’esecutività del 

titolo. 

 

6.16 Garanzia 

Rete Fidi Liguria Società consortile per azioni di garanzia collettiva dei fidi (di seguito “Rete Fidi 

Liguria”) con sede in Genova, via XX Settembre 41, Capitale Sociale deliberato € 29.341.013,00 di 

cui € 14.341.013,00 versati, Codice Fiscale e Partita IVA 00598380103 - REA n. 218252 iscritto  

all’Elenco Speciale degli Intermediari Finanziari Vigilati art.107 T.U.B. n. 19534.7, PEC 

retefidiliguria@legalmail.it, Confidi Sardegna Società consorzio garanzia collettiva fidi fra le 

piccole e medie industrie della Sardegna Soc. Coop.va (di seguito “Confidi Sardegna”) con sede in 

Cagliari, Piazza Deffenu 9, Codice Fiscale e Partita IVA 00506150929 – CCIAA Cagliari 85513 

iscritto all’Albo degli Intermediari Finanziari Ex Art. 106 T.U.B. (C.D. “Albo Unico”) - Codice ABI 

n. 19527.1, PEC confidi@pec.confidisardegna.it e Unionfidi Piemonte - Società cooperativa di 

garanzia collettiva dei fidi (di seguito “Unionfidi”) con sede in Torino, Via Nizza 262/56, Codice 

Fiscale e Partita IVA 01725030017 iscritto all’Albo degli Intermediari Finanziari Ex Art. 106 T.U.B. 

(C.D. “Albo Unico”) con matricola 72 e codice identificativo n. 19548, PEC 

unionfidi@unionfidi.legalmail.it prestano la propria garanzia su ogni cambiale finanziaria, nella 

forma dell’avallo cambiario parziale ciascuno per una quota di rischio parziale, assommando in tal 

modo al 100% del valore nominale dell’emissione  la garanzia complessivamente prestata (40% 

Rete Fidi Liguria, 30% Confidi Sardegna e 30% Unionfidi). 

In caso di mancato rimborso da parte dell’emittente al 15.02.2018 lo Sponsor provvederà, entro il 

15 marzo 2018, a dare comunicazione del mancato rimborso a mezzo PEC o mediante 

raccomandata A/R a Rete Fidi Liguria, presso la sede legale di Rete Fidi Liguria in Genova, via XX 

Settembre 41, a Confidi Sardegna, presso la sede legale di Confidi Sardegna in Cagliari, Piazza 

Deffenu 9 e ad Unionfidi, presso la sede legale di Unionfidi in Torino, Via Nizza 262/56. 

Ogni avallante è responsabile nei limiti del proprio impegno di garanzia come descritto, essendo 

espressamente esclusa la solidarietà con gli altri avallanti parziali. La copertura opera al netto dei 

rimborsi comunque effettuati dall’emittente. 

Decorso il periodo di 30 (trenta) giorni (cd. periodo di grazia) dalla data della predetta 

comunicazione, l’investitore - legittimato con certificazione di cui agli articoli 83-quinquies ed 83- 

sexies del TUF - ha diritto di richiedere a Rete Fidi Liguria, a Confidi Sardegna e ad Unionfidi, 

l’escussione della rispettiva quota di garanzia per il debito residuo, al netto degli eventuali 

rimborsi effettuati. Il diritto di escutere la garanzia deve essere esercitato da ogni investitore 

avente diritto entro i 120 giorni successivi al decorso del periodo di grazia, pena la decadenza della 

garanzia, mediante formale richiesta inviata a mezzo PEC o mediante raccomandata A/R presso la 

sede legale di Rete Fidi Liguria in Genova, via XX Settembre 41, di Confidi Sardegna in Cagliari, 

Piazza Deffenu 9 e di Unionfidi in Torino, Via Nizza 262/56. 

 

 

6.17. Varie. 

Tutte le comunicazioni dell'Emittente ai Portatori saranno effettuate, ove non diversamente 

previsto dalla legge, tramite pubblicazione sul sito internet www.marketplacebrain.it secondo le 

regole proprie del Mercato e delle normative vigenti. 

mailto:retefidiliguria@legalmail.it
mailto:confidi@pec.confidisardegna.it
mailto:unionfidi@unionfidi.legalmail.it
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Il possesso delle “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” 

comporta la piena accettazione di tutte le condizioni fissate nel presente Regolamento delle 

“Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” che si intende 

integrato, per quanto non previsto, dalle disposizioni di legge e statutarie vigenti in materia. 
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6.18. Condizioni riepilogative dell’offerta. 

  

Denominazione Cambiali Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018 

Codice Isin IT0005239154 

Importo massimo di Emissione € 1.000.000,00 

Lotto minimo € 50.000,00 

Primo Periodo di Offerta Dal 08/02/2017 al 15/02/2017 

Secondo Periodo di Offerta Dal 18/02/2017 al 18/04/2017 

Prezzo di Emissione primo Periodo di Offerta 100% (Euro 50.000,00) 

Prezzo di Emissione secondo Periodo di 

Offerta 

100% (Euro 50.000,00) + dietimi di interesse 

maturati dalla Data di Godimento alla relativa 

data di regolamento 

Prezzo di rimborso 100% (Euro 50.000,00) 

Data di Emissione 17/02/2017 

Data di Godimento 17/02/2017 

Data di Scadenza 15/02/2018 

Tasso di Interesse 2,250% (annuo) 

Data di Pagamento capitale ed interessi 15/02/2018 

Valuta di riferimento Euro 

Base di calcolo "Actual/360" 

Garanzia Avalli cambiari parziali della quota del  

i) 40% da Rete Fidi Liguria Società 

Consortile per Azioni di Garanzia 

Collettiva dei fidi iscritto nell’Elenco di 

cui all’art. 107 del TUB; 

ii) 30% da Confidi Sardegna Società 

consorzio garanzia collettiva fidi fra le 

piccole e medie industrie della 

Sardegna iscritto nell’Albo Unico di 

cui all’art. 106 del TUB e del  

iii) 30% da Unionfidi Piemonte - Società 

cooperativa di garanzia collettiva dei 

fidi iscritto nell’Albo Unico di cui 

all’art. 106 del TUB. 

ognuno limitato nell’importo e con esclusione della 

solidarietà fra garanti. Pertanto, la garanzia è pari 

al 100% del valore dell’emissione è il risultato della 

somma degli impegni parziali non solidali. 
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7. Ammissione alla negoziazione e relative modalità 

 

7.1. Domanda di ammissione alle negoziazioni. 

L’Emittente ha presentato presso Borsa Italiana la domanda di ammissione alla negoziazione delle 

“Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sul Segmento 

Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT. 

La decisione di Borsa Italiana e la data di inizio delle negoziazioni delle “Cambiali Finanziarie 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” sul Segmento Professionale (ExtraMOT 

PRO) del Mercato ExtraMOT, insieme alle informazioni funzionali alle negoziazioni, saranno 

comunicate da Borsa Italiana con apposito avviso, ai sensi della Sez. 11.6 delle Linee Guida 

contenute nel Regolamento del Mercato ExtraMOT. 

 

7.2. Altri mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione. 

Alla data del presente Documento di Ammissione, le “Cambiali Finanziarie SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” non sono quotate in alcun altro mercato regolamentato 

o sistema multilaterale di negoziazione o equivalente italiano o estero né l’Emittente prevede, allo 

stato, di presentare domanda di ammissione a quotazione delle “Cambiali Finanziarie 

SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. 2,250% 15.02.2018” presso altri mercati regolamentati o 

sistemi multilaterali di negoziazione diversi dal Mercato ExtraMOT. 

 

7.3. Intermediari nelle operazioni sul mercato secondario. 

Si segnala che non sono presenti soggetti che si sono assunti l’impegno di agire quali intermediari 

sul mercato secondario. 
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8. Definizioni 

Si riporta di seguito un elenco delle definizioni e dei termini utilizzati all’interno del Documento di 

Ammissione. Tali definizioni e termini, salvo quanto diversamente specificato, hanno il significato di seguito 

indicato, essendo inteso che il medesimo significato si intenderà attribuito sia al singolare sia al plurale. 

 

“Advisor” indica Brain SCF S.R.L.. 

“Agente per il Calcolo” indica l’Emittente, nella sua qualità di agente per il calcolo in relazione 

alle Cambiali Finanziarie. 

“Arranger” indica Unicasim. 

“Banca Agente” indica Banca Sella. 

“Banca Sella” indica la succursale Banca Sella – S.P.A. (ABI 13121, CAB 76271) in Nocera Inferiore 

(SA), Via Barbarulo 110, con sede legale e direzione generale in Biella (BI), Piazza Gaudenzio Sella 

1, iscritta all’Albo delle Banche al n. 5626, codice fiscale e partita iva 02224410023. 

“Borsa Italiana” indica Borsa Italiana S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza degli Affari n.6. 

“Brain scf” indica Banking Relationship Advisoring Intelligence Società di Consulenza Finanziaria 

S.r.l. con sede in Milano al corso Buenos Aires, 90 – P. IVA e C.F. 07862450967. 

“Cambiali Finanziarie” ovvero “Cambiali” e al singolare “Cambiale Finanziaria” oppure 

“Cambiale” indica le cambiali finanziarie emesse in forma dematerializzata da SCATOLIFICIO 

SALERNITANO S.R.L. in numero massimo pari a 20 (venti), per un valore nominale pari ad Euro 

50.000,00 (cinquantamila/00) ciascuna. 

“Data di Emissione” indica il 17 febbraio 2017. 

“Data di Godimento” indica il 17 febbraio 2017. 

“Data di Pagamento” indica il 15 febbraio 2018. 

“Data di Scadenza” indica la data in cui le Cambiali Finanziarie saranno rimborsate, che cadrà il 

15 febbraio 2018. 

“Decreto 239” indica il D. Lgs. 239/1996, come di recente modificato dall’articolo 32, comma 9, del 

D.L. 22 giugno 2012 n. 83, come modificato dalla legge di conversione 7 agosto 2012 n. 134, e come 

successivamente modificato dall’articolo 36, comma 3 lettera b), del D. L. 18 ottobre 2012 n. 179, 

convertito in legge dall’articolo 1, comma 1, della Legge 17 dicembre 2012 n. 221. 

“Documento di Ammissione” indica il presente documento di ammissione alla negoziazione delle 

Cambiali Finanziarie redatto secondo le linee guida indicate nel Regolamento del Mercato 

ExtraMOT. 

“Emittente” indica SCATOLIFICIO SALERNITANO S.R.L. con sede legale in Nocera Inferiore 

(SA), via Francesco Petrarca n. 28, Capitale Sociale pari ad Euro 2.000.000 interamente versato, 

Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Salerno 03542480656, R.E.A. SA-

304100. 

“Garante” indica Rete Fidi Liguria Società consortile per azioni di garanzia collettiva fidi. Capitale 

sociale Euro 29.341.013 di cui versato Euro 14.341.013 - Sede legale e Operativa: Via XX Settembre, 

41 - 7° piano - 16121 Genova, Tel. 010/8693600 - Fax 010/8693059 - Codice Fiscale, Partita IVA e 

Iscrizione a Registro Imprese Genova n. 00598380103, REA n. 218252 - Iscritta nell’Elenco Speciale 

degli Intermediari Finanziari di cui all’art. 107 D.lgs. 385/93 al n. 19534.7 ante D. Lgs. 141/2010 che 

proseguono temporaneamente nell’attività ai sensi dell’art. 10 del decreto, Confidi Sardegna 

Società consorzio garanzia collettiva fidi fra le piccole e medie industrie della Sardegna Soc. 

Coop.va con sede in Cagliari, Piazza Deffenu 9, Tel. 07067122 - Fax. 070668283 - Codice Fiscale e 

Partita IVA 00506150929 - CCIAA Cagliari 85513 - Iscritta all’Albo degli Intermediari Finanziari Ex 

Art. 106 T.U.B. - Codice ABI n. 19527.1 e Unionfidi Piemonte - Società cooperativa di garanzia 
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collettiva dei fidi con sede in Torino, presso il Lingotto Business Center, Via Nizza 262/56, Tel. 

011.22.72.411 - Fax. 011.22.72.455 - Codice Fiscale e Partita IVA 01725030017 - Iscritta all’Albo degli 

Intermediari Finanziari Ex Art. 106 T.U.B. (C.D. “Albo Unico”) con matricola 72 e codice 

identificativo n. 19548, prestano la propria garanzia su ogni cambiale finanziaria, nella forma 

dell’avallo cambiario parziale ciascuno per una quota di rischio parziale, assommando in tal modo 

al 100% del valore nominale dell’emissione la garanzia complessivamente prestata (40% Rete Fidi 

Liguria, 30% Confidi Sardegna e 30% Unionfidi). 

“Giorno Lavorativo” indica qualsiasi giorno (esclusi il sabato e la domenica) in cui il Trans-

European Automated Real Time Gross Settlement Express Transfer System 2 (TARGET2) è 

operante per il regolamento di pagamenti in Euro. 

“Interessi” indica gli interessi in misura fissa che l’Emittente è tenuto a corrispondere in relazione 

alle Cambiali Finanziarie. 

“Legge 43/1994” indica la Legge 13 gennaio 1994 n. 43 recante la disciplina delle cambiali 

finanziarie, come modificata dall’articolo 32 del Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito in 

legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012 n. 134, e come 

successivamente modificato dal Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito in legge 

dall’articolo 1, comma 1, della Legge 17 dicembre 2012 n. 221. 

“Mercato ExtraMOT” indica il sistema multilaterale di negoziazione delle obbligazioni 

organizzato e gestito da Borsa Italiana denominato ExtraMOT. 

“Monte Titoli” indica Monte Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza degli Affari n.6. 

“MarketPlace per Investitori Professionali” indica il sito www.marketplacebrain.it all’interno del 

quale è possibile reperire documenti e informazioni sull’Emittente e sull’Emissione. Il sito è 

accessibile previo rilascio delle credenziali di accesso che verranno fornite a semplice richiesta dei 

potenziali investitori mediante una procedura di registrazione al sito.  

“Portatori” indica i soggetti portatori delle Cambiali Finanziarie. 

“Prezzo di Emissione” indica il prezzo di emissione relativo a ciascuna Cambiale Finanziaria pari 

ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00). 

“Regolamento del Mercato ExtraMOT” indica il regolamento di gestione e funzionamento del 

Mercato ExtraMOT emesso da Borsa Italiana, in vigore dall’8 giugno 2009 (come di volta in volta 

modificato e integrato, e da ultimo modificato in data 28 ottobre 2013). 

“Regolamento delle Cambiali Finanziarie” indica il regolamento delle Cambiali Finanziarie 

riportato nella sezione 6 (Regolamento degli strumenti finanziari da ammettere alla negoziazione) 

del Documento di Ammissione. 

“Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT” indica il segmento del 

Mercato ExtraMOT dove sono negoziati strumenti finanziari (incluse le cambiali finanziarie 

emesse ai sensi della Legge 43/1994) e accessibile solo a investitori professionali. 

“Sponsor” indica Unicasim. 

“Tasso di Interesse” indica il tasso di interesse fisso lordo annuo applicabile alle Cambiali 

Finanziarie pari al 2,250% (unovirgolasettantacinquepercento). 

“TUF” indica il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato 

e/o integrato. 

“Unicasim” indica Unicasim Società di Intermediazione Mobiliare SPA, con Sede Legale e 

Amministrativa Via Bartolomeo Bosco, 15 - 16121 - Genova (GE), iscritta all’albo di cui all’art. 20, 

comma 1, del D.Lgs. n.58/98 con delibera Consob n.12703 dell’8/8/2000 e autorizzata all’esercizio 

dei servizi di investimento di cui all’art.1, comma 5, lettere a), b), c-bis,) e) ed f) del D.Lgs. n.58/98. 

“Valore Nominale” indica il valore nominale unitario delle Cambiali Finanziarie pari ad Euro 

50.000,00 (cinquantamila/00).  
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ALLEGATO I 

BILANCIO DELL’EMITTENTE RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015 

E RELATIVA CERTIFICAZIONE 

 

ALLEGATO II 

BILANCIO DELL’EMITTENTE RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2014  

 


